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ALCOOLIGANS PAVIA

Quasi seriamente... :-@
MENO ROMS, PIU’ RHUM! (OVVIAMENTE QUELLO CUBANO…. 
:-)))))

Pioggia di insulti gratuiti quando circa un mesetto noi Alcooligans esponemmo durante 
una delle prime partite amichevoli della Edimes questo riciclato striscione, in piena 
“crisi” Roms che occupava pagine e pagine di giornali e telegiornali (sic!)… venimmo 
etichettati, ovviamente dai soliti leoni virtuali, come fascisti, reazionari, stalinisti o nazisti 
rossi, fate un po’ voi… Le voci, invece, democratiche e antiquesto-o-quell’altro  (vedi i 
figli della Pavia Bene che giocano a fare gli alternativi gestori di centri sociali e circoli 
ricreativi di bohemiani intellettualoidi) si sbizzarirono su svariati forum a dare all’intero 
popolo di via treves degli intolleranti razzisti, solo perché qualcuno aveva sollevato 
il lecito disappunto di vedere accampati, a causa della cronica impasse della giunta 
Capitelli, per qualche giorno una nutrita comunità roms all’interno del nostro impianto 
(GIA’ MALANDATO di per sè! A pro, Comune… ci siamo o ci facciamo?!?)… In questa 
sede non vogliamo assolutamente entrare in questioni politiche o pseudo-politiche, che 
vedono: da una parte un popolo che ha rinunciato, in cambio di un certo allineamento 
politico, a piena occupazione e diritto all’abitazione, in vece di povertà, disuguaglianza 
e una scelta di vita nomade ai limiti della decenza umana…; dall’altra inferocite teste 
rasate e/o simpatizzanti in camicia verde che gridano a gran voce che questa gente non li 
vuole né accampati in un area dismessa come la Snia, né in un palazzetto dello sport, né 
in nessun altro luogo del “sacro” suolo italiano… Queste beghe non ci interessano, né ci 
solleticano! Ciò che ci ha reso veramente tristi e sfiduciati è stato vedere una certa Sinistra 
(ma possiamo ancora chiamarla così?) schierarsi a spada tratta verso i poveri “roms” 
bistrattati e sballotati da una zona all’altra della nostra provincia… Peccato, invece, non 
aver visto NESSUNO di questi coloriti esponenti, alla manifestazione che si è tenuta 
giovedì a Bastida Pancarana da parte degli operai della Seril, fabbrica che minaccia di 
mettere in disoccupazione 83 operai, già dal prossimo gennaio… 83 operai, equivalente, 
a 83 famiglie di proletari (non importa di quale nazionalità!) che si ritroveranno da un 
giorno all’altro senza più un briciolo di sostentamento economico, né la possibilità 
concreta di trovare una nuova occupazione (già è difficile per un giovane, figuriamoci 
per un meno giovane…).  Ormai pare che partiti, movimenti, no-global e quant’altro di 
questa irriconoscibile sinistra siano più attrattatte dalle lotte per l’integrazione (???) di 
roms, zingari, clandestini e quant’altro, piuttosto che quelle per la classe operaia figlia 
di gloriose organizzazione come L.C. e A.O…. Che dire? Che dopo questo articolo ci 
beccheremo ancora degli appellativi come “fascisti rossi” o “stalinisti”… ma almeno 
saremo coerenti: coerenti con le nostre idee (uguali a quelle di venti anni fa, ante 1989!) 
e i nostri gusti: fra tutti, quello di preferire alle sterili lotte per i roms, dei buoni cicchetti 
di rhums (ovviamente della mitica Cuba di zio Fidel!). Con buona pace di tutti, belli e 
brutti! Hasta la…. vista! :-))))))))

26/10/07 STIAMO ARRIVANDO!!!!!

nota del capo redattore:
domani mia laureo indi la fanza non ha subito la solita revisione- censura ne 
contiene pezzi miei ma solo del gruppo intero indi evitate per piacere, alme-
no per sta domenica, di reclamare con me.
Dal prossimo numero ricomincierò, come sempre fatto, a metterci la faccia 
e prendermi critiche e attacchi facendo da paravento verso chi crede nella 
libera informazione e nel diritto di critica costruttiva.

Adelchi



Pronti via e come l’anno scorso la prima trasferta del campionato è in quel di Jesi, con l’aggravante 
che si gioca di venerdì sera, poiché Rai Sat per quest’anno ha pensato bene di fare ben 2-3 “fuori 
programma”, indi per cui prepariamoci al divertimento… la tentazione di restare a casa in ciabatte e 
poltrona a vedere le gesta dei nostri rossoneri spinge molti a desistere dall’impervia attraversata italica, 
ma non i soliti 4 dello scorso anno, cioè 2 indomiti alcooligans e 2 “cani sciolti”… Partenza alle ore 
14,30 da piazzale Golgi e, dopo varie tappe e autogrill, arrivo nella cittadina marchigiana con un’ora 
di anticipo. Siamo gli unici pavesi presenti in un PalaTriccoli che seppur pieno( 1500solo gli abbonati) 
appare meno “caldo” rispetto alla bolgia che era durante le semifinali play off. Anche l’accoglienza 
(per il momento…) è più serena e tranquilla. In 4 è difficile farsi sentire, ma ci proviamo: sventolate 
del maxi bandierone e cori secchi e precisi cercano di fare capire ai nostri ragazzi in campo che non 
sono da soli a combattere su un ring dal quale Pavia ha sempre avuto pochissime soddisfazioni… Ma 
la storia è fatta di leggi di grandi numeri che vengono puntualmente meno, così grazie a uno strepitoso 
Brkic (chi è che lo aveva criticato dopo la prima giornata…..?!?) Jesi è finalmente espugnata, con 
noi 4 che balziamo letteralmente in campo ad abbracciare i giocatori che vengono sotto la curva. 
La soddisfazione per dei tifosi che si sono visti, lo scorso anno, sfuggire due vittorie sempre per un 
punto, è indescrivibile… Il resoconto della trasferta finirebbe qui, senonchè un gruppetto di esponenti 
dell’Avanguardia Jesi decide di venire a chiederci spiegazioni sul trattamento riservato loro da alcuni 
“idioti” in gara-5… Ora vi dico che per fortuna gli jesini han dimostrato di avere una certa mentalità, 
rispettando 4 ragazzi che di venerdì sera si sono sobbarcati una trasferta di 400 + 400 km tornando a 
casa alle cinque di mattina… altre tifoserie (senza fare nomi: Montecatini Terme!) non ci avrebbero 
pensato sù due volte… Morale: il primo che insulterà gratuitamente la prossima tifoseria ospite che si 
presenterà in via Treves senza essere mai venuto in trasferta (visto che siam sempre i soliti 4-5 che ci 
mettiam la “faccia”), gli verrà ‘regalata’ la suddetta trasferta… sì, a calci nel culo! Ovviamente questo 
discorso non vale per le rivalità storiche come Novara, Cremona e Casale Monferrato e per i nostri 
amici termali J per i quali vale l’antico motto “tutto è lecito”… Agli jesini, invece, quando metteranno 
piede a Pavia sarà offerto loro un cordiale benvenuto, perché avercene a che fare di tifoserie così… E 
con buona pace di fabrianesi e reggiani (a cui va tutto il nostro massimo rispetto, ma noi contro Jesi 
non c’abbiamo mai avuto nulla e tale rapporto di indifferenza / rispetto dovrà perpetuarsi nel tempo…) 
chissà se un giorno ci faremo pure una bella bevuta insieme! C’mon!

Resoconto dell sbronza passata :)Bla Bla Bla ( ovvero editoriale :p  )
CARO-PREZZI? NO GRAZIE!
“Inflazione +2%, abbonamenti +20%... qualcosa non ci torna!”. Così recitava lo striscione 
Alcooligans esposto due domeniche fa, in occasione di Edimes-Imola. Così si saranno 
chiesti molti tifosi pavesi notando lo strano accrescimento dei prezzi popolari negli ultimi 
anni. 50 euro, poi 60, adesso 80… onde evitare per il prossimo campionato di vederci 
appioppare per strane leggi economiche una tessera da 100 euro (se tanto mi dà tanto…), 
il collettivo Alcooligans ha pensato bene di esternare una piccola rimostranza (a onor di 
cronaca, la PRIMA, verso una Dirigenza sempre impeccabile nei suoi rapporti con i tifosi 
organizzati). Se poi a qualcuno questa presa di posizione non è andata giù (così ci è stato 
riferito….) poco male, il tempo sistemerà ogni cosa. Anche la nostra “incazzatura” nell’aver 
dovuto sborsare (senza motivo) 20 carte in più per la stagione 2007/08… ma non tanto per 
i 20 euro in sé, quanto per il principio! Vogliamo ricordare che la nostra presa di posizione 
è stata fatta, seppur in maniera settoriale, a nome di tutti i tifosi della curva! Il nostro 
scopo non è assolutamente chiedere tessere o biglietti omaggi alla dirigneza per “tenerci 
buoni” (come accadde, purtroppo e in maniera poco “ultras” in molte curve italiane…), ma 
unicamente quello di agevolare, il più possibile, il popolamento massiccio della tribunetta! 
E visto che il target della curva è fatto di ragazzi, studenti, operai, ecc. la soluzione può 
essere solo una: biglietti popolari a PREZZI POPOLARI! Delle politiche societarie per altri 
settori del palazzo non ce ne importa cinicamente una bega, chiediamo alla nostra Dirigenza 
(con la quale, questo discorso a parte, ribadiamo i nostri buonissimi rapporti) di rivedere 
l’aumento dei prezzi di curva! Tutto qui! Hasta…. il biglietto! :-))))))))

DALLA CURVA:
Questo è il famoso coro nuovo che vorremmo diventasse l’inno ufficiale della nostra 
Tribunetta!! Vediamo di impararlo alla svelta A MEMORIA, cosicchè da poterlo intonare 
all’occasione… Il suddetto proviene (ovviamente riadattato alla nostra realtà!) da una 
grande curva di calcio, quella dell’ A.s.d. Barletta, tifoseria perennemente in credito con 
le categorie in cui milita, capace di portare in trasferta anche duemila persone per una 
partita di Coppa Italia estiva… meditare, gente, meditare… quando a Pavia riusciremo a 
mobilitare, non dico 2000 persone, ma almeno 200 per una partita più o meno sentita?!? 
Cmq il coro fa:

QUESTA FEDE HO GIURATO A MONTE,
GIORNO E NOTTE SEMPRE A FARE A BOTTE,
ME NE FREGO DELLA DIFFIDA
PERCHE’ IL PAVIA E’ TUTTA LA MIA VITA…
E QUANDO IN CAMPO TU SCENDERAI
SEMPRE UN CORO TU SENTIRAI,
DEL PAVIA NOI SIAM GLI ULTRA’:
GIOVENTU’ E ALCOOLIGANS!


